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adolescenti dal titolo: “Va’...  e anche
tu fa lo stesso”, proposto dalla nostra
diocesi in collaborazione con le
camilliane dell’Ospedale cittadino San
Camillo. Negli incontri settimanali ci si
trova a leggere insieme la Parola di
Dio, si affrontano temi legati alla
relazione con chi soffre e si possono
vivere momenti di concreta relazione
con i pazienti ricoverati. Stimolati da
questa forma di volontariato molti
studenti si sono avvicinati alla fede,
giudicandola arricchente per la loro
esistenza.
Nel suo intervento l’Arcivescovo Lauro
ha ringraziato i tanti volontari per il
loro impegno nella Pastorale sanitaria,
ma li ha messi in guardia dalla malattia
del narcisismo che porta a vantarsi dei
propri successi e a vedere solo i difetti
altrui.
Il delegato vescovile alla Pastorale
della Salute don Piero Rattin, dopo
aver segnalato il ricco programma dei
pellegrinaggi diocesani con le loro
proposte anche per i malati, ricordava
l’appuntamento di sabato 1 aprile a
Pergine Valsugana presso Villa
Moretta: un incontro con il vescovo sul
tema “I malati al centro”, rivolto a
tutte le associazioni di volontariato a
servizio di chi soffre.
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testimonianza di Maria espressa nel
canto del Magnificat (Lc 1, 46-55).
Solo la Vergine  è la madre di Dio,
diventa un modello per ciascuno di
noi. Perché “incarna a nome nostro e di
tutta l’umanità la posizione e
l’atteggiamento dell’uomo di fronte al
suo Dio: chiamato, libero,
responsoriale”.
Maria, osservava suor Curzel, è
assolutamente libera e viene
interpellata personalmente  nello
scegliere  se accettare o rifiutare la
chiamata alla maternità. La relatrice
ha insistito sul fatto che il rapporto
con Dio è qualcosa di assolutamente
personale. Solo noi e non altri
possiamo riconoscerLo come il nostro
Salvatore.
Per questo suor Chiara ha indicato un
atteggiamento rispettoso: chi assiste
spiritualmente un ammalato non deve
imporgli le proprie scelte e convinzioni
di fede. Nell’accompagnare chi soffre è
importante principalmente far sentire
vicinanza, affetto e consolazione. Per
diventare quindi “Vangelo, buona e
bella parola” in una situazione
dolorosa.
Tra gli altri interventi ha lasciato un
segno forte la testimonianza di Chiara
Gubert, insegnante di religione in una
scuola superiore di Trento: ha detto di

provare a vivere ogni giorno il suo
compito educativo come una
vocazione, di svolgere con passione il
suo lavoro, offrendo  ai suoi studenti
esperienze in cui trovino uno sguardo
umano e cristiano sui bisogni
dell’altro, anche avvicinado il tema
complesso della malattia. Per imparare
ad affrontarli con meno paura e anche
a condividerli.
In particolare la professoressa Gubert
raccontava dell’esperienza del corso di
formazione, riservato a ragazzi e

ASSEMBLEA ELETTIVA DOMENICA COL VESCOVO

AC, rinnovato il Consiglio
D omenica scorsa

presso il Semi-
nario più di 100

soci dell’Ac trentina han-
no celebrato con l’Arci-
vescovo Lauro l’Assem-
blea diocesana elettiva,
in cui ragazzi, giovani e
adulti hanno condiviso il
senso dell’essere Azione
cattolica oggi e in que-
sto territorio. Hanno an-
che eletto i consiglieri
diocesani per il triennio
2017/2020 (i nomi a la-
to) dopo aver già nomi-
nato i presidenti delle 20
associazioni locali a se-
guito delle assemblee parrocchiali in quest’anno che
segna il 150° di fondazione che sarà celebrato con
Papa Francesco.
Essere parte di un’associazione ecclesiale significa
sentirsi chiesa con la Chiesa: per questo è stato parti-
colarmente significativo avere con noi l’Arcivescovo
Lauro, che ha condiviso i lavori del mattino e ha por-
tato il suo contributo di riflessione sulla Chiesa di
Trento e sul ruolo dell’Azione cattolica di “aiutare a
tenere aperto uno spazio vitale di cattolicità a 360°”
e di essere “donne e uomini, ragazzi, giovani, bambi-
ni felici. Felici non perché tutto va bene, ma felici per-
ché sedotti da quel volto inedito, da quel Dio capo-
volto che si chiama Gesù di Nazareth”, riprendendo lo
slogan dell’Ac nazionale “Rallegratevi ed esultate”.
Mons. Tisi ha osservato che il termine Azione Cattoli-
ca è stato opportunamente mantenuto nel tempo:
“Papa Francesco ci ha aiutato a smetterla di pensare
all’esperienza cristiana come adesione a quadri ideo-
logici e a valori e impianti etici. Ci ha detto che l’azio-
ne cristiana è in primis un farsi prossimo, un agire. La
parola “azione”, è costitutiva del credente, che si
esprime nell’agire; non si esprime nel pensare o nel-
l’elaborare, ma nel render presente la concretezza del
Dio di Gesù Cristo. Anche la parola “Cattolica” non è
retrò, ma indica quell’apertura universale a 360° che
l’AC può tener viva nella Chiesa di Trento”.
Si è condiviso il legame associativo intergeneraziona-
le, condividendo con i ragazzi la “Festa della Pace Acr
– Costruire la Pace” e la riflessione degli adolescenti

AZIONE CATTOLICA

Eletti in Consiglio
E cco i membdri eletti domenica nel Consiglio

diocesano Ac, di cui fanno parte di diritto an-
che tutti i presidenti parrocchiali/interparroc-

chiali:

Alovisi Jessica (Volano); Antonello Giuseppe (Ac dioce-
sana); Armellin Giampaolo (Villa Lagarina); Ciaghi Madda-

lena (Volano); Drigo Renè (Mezzocorona); Flaim Adriana (Cloz);
Margonari Elida (Eletta) (Lavis); Petrolli Renata (Villa Lagarina); Prezzi
Roberto (Lizzana); Raffaelli Fabio (Volano); Rigoni Anna (Ac diocesa-
na).

“Restauro dei mobili della Sacrestia delle Reliquie 
Cattedrale di Trento”
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di  Enrico Tozzi

C 
osa è lo stupore? Quali
conseguenze genera nel
nostro rapporto con Dio,
con noi stessi e con il

mondo questo senso di meraviglia
che nasce spontaneo dentro il
nostro animo?
Partiva da queste domande
decisive il convegno diocesano
“Stupore per quanto Dio compie:
grandi cose ha fatto per me
l’Onnipotente” (Lc 1,49), promosso
dalla Pastorale della Salute nel
pomeriggio di sabato 28 gennaio
presso l’oratorio del Duomo.
Introdotto da Vanda Giuliani, ha
offerto vari spunti di
approfondimento e di
testimonianza in preparazione alla
25° Giornata mondiale del malato
di sabato 11 febbraio.
La relatrice suor Chiara Curzel,
delle Figlie del Cuore di Gesù di
padre Venturini e docente di
Patrologia presso lo Studio
teologico diocesano e di letteratura
cristiana antica al Corso superiore
di Scienze Religiose di Trento, ha
illustrato il vero significato dello
stupore cristiano a partire dalla

Il vescovo 
con i
presidenti 
parrocchiali
di AC

su come essere nella quotidianità artigiani di Pace
con lo stile della nonviolenza attiva.
Nella sua apprezzata relazione la presidente diocesa-
na uscente Maddalena Ciaghi ha tratteggiato i punti di
forza e le criticità della realtà diocesana e le modalità
con cui l’Ac si è resa visibile nelle comunità locali e sul
territorio, affiancando alla proposta di formazione
permanente, di cura della spiritualità e dei legami fra-
terni un contributo di pensiero e di servizio anche ver-
so il territorio. 
I contributi del Consigliere nazionale Chiara Bencioli-
ni e della delegazione del Triveneto hanno aiutato i
partecipanti a rielaborare quanto costruito nel trien-
nio nella fatica della responsabilità e della testimo-
nianza cristiana, ma anche nella gioia del camminare
insieme. Perchè “Fare nuove tutte le cose” è rinnovare
le proprie radici, custodire la propria ricchezza non
tenendola per sé, ma mettendo a disposizione le ri-
sorse che si sono rivelate utili alla Chiesa e alla socie-
tà.
Dal dibattito sono emerse le priorità e le proposte su
cui puntare per con coraggio, consapevolezza e fidu-
cia; le scelte per il futuro dell’associazione passeran-
no attraverso la cura della fraternità nelle nostre co-
munità (come sollecitato dal Vescovo durante l’As-
semblea diocesana di settembre 2016), il rafforza-
mento dei legami associativi che sono la ricchezza
della nostra realtà e la scelta porre particolare atten-
zione verso la realtà dei ragazzi e dei giovani.

Per approfondire: www.azionecattolica.trento.it

IL CONVEGNO DIOCESANO PROMOSSO DALLA PASTORALE DELLA SALUTE

Lo stupore “aiuta” 
la vicinanza al malato

Nell’aula magna 
dell’Oratorio Duomo 
il convegno diocesano
in vista dell’11 febbraio

Ci vuole 
un atteggiamento 
che non imponga 
all’altro la propria 
convinzione 
ma si trasformi 
in una parola 
“buona”


